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NON C’È PIÙ TEMPO,
DOBBIAMO AGIRE ORA!

UN GRANDE MOVIMENTO PLANETARIO
SI È MESSO IN MOTO PER CONTRASTARE

IL RISCALDAMENTO GLOBALE CHE MINACCIA
LA STESSA UMANITÀ:

I VERDI NE FANNO PARTE IN ITALIA,
IN EUROPA, OVUNQUE NEL MONDO.

Questo Calendario contiene foto di luoghi splendidi e di animali bellissimi. I pinguini Adelia dell’Antartide,
i camosci dei Sibillini, i fenicotteri del Parco del delta del Po, i ghiacci dell’Everest, l’Aurora boreale d’Islanda

narrano di una natura che rischia di sparire, minacciata dai cambiamenti climatici.



35 anni fa, nel 1986, a Finale Ligure nascevano le liste Ver-
di: anni di importanti conquiste ecologiste per la società, la 
cultura, i diritti e l’economia del nostro paese. Le Liste Verdi 
sono state il primo tentativo riuscito di ottenere rappresen-
tanza istituzionale senza essere “partito”, grazie al contribu-
to proveniente delle università verdi, delle associazioni am-
bientaliste e dei gruppi pacifisti.

Si possono sottolineare e ricordare alcuni significativi tra-
guardi grazie alla presenza politica dei Verdi, a cominciare 
dal referendum del 1987 col quale gli italiani dissero No al 
nucleare. L’azione dei Verdi negli anni successivi ha apre una 
fase nuova che vede l’approvazione delle più importanti leg-
gi in campo ambientale dal conto energia a sostegno delle 
energie rinnovabili, alla legge quadro sui parchi, che metterà 
sotto tutela oltre il 10% del territorio, la legge per l’abolizio-
ne della pena di morte dal codice penale militare  di guerra, 
e quella antismog.

Leggi per la difesa del suolo, per la cessazione dell’impiego 
dell’amianto, quella sulla caccia, il decreto legislativo sui ri-
fiuti, le norme sull’inquinamento acustico, quella contro gli 
incendi boschivi, lo stop agli Ogm in agricoltura, le detrazio-
ni fiscali per le ristrutturazioni edili sono alcuni dei tra i più 
significativi risultati del Verdi in campo ambientale.

I Verdi hanno inoltre contrastato alcune opere dannose, de-
vastanti o inutili, come il ponte sullo Stretto di Messina, o alle 
le trivellazioni petrolifere che mettono a rischio i nostri mari o 
il Mose di cui oggi si vedono i devastanti risultati.

Il quadro generale è però rapidamente cambiato e l’emergen-
za climatica impone di agire in modo più incisivo e urgente.

Le conseguenze drammatiche dei cambiamenti climatici 
sono sempre più evidenti e gravi: secondo l’ONU saranno 

quasi 200 milioni i profughi climatici che entro il 2050 fuggi-
ranno da aree desertificate, carestie e guerre per il controllo 
delle risorse naturali.

Anche in Europa e in Italia gli effetti dell’inquinamento e la 
crisi ambientale e climatica condizionano negativamente la 
vita della popolazione e dell’economia e questo non potrà 
che peggiorare.

L’Italia ha bisogno di una forza Verde, moderna e innovativa 
sganciata da vecchie logiche ideologiche, che sappia allearsi 
con chi mette al centro delle politiche di governo la conver-
sione ecologica dell’economia, la lotta a tutte le povertà, e si 
impegni a contrastare i cambiamenti climatici.

I Verdi italiani sono tra i partiti fondatori a Roma nel 2004 
dello European Green Party e ne condividono ispirazione e 
programmi. Per dare una risposta più efficace alla crisi glo-
bale, i Verdi Italiani hanno poi promosso insieme con altre 
realtà associative il progetto politico di Europa Verde avvian-
do così il percorso che li porta a farsi portavoce delle nuove 
istanze ecologiche e di un nuovo modello economico non 
più basato sulla crescita illimitata e il consumo forsennato 
delle risorse.

A luglio i Verdi, insieme con altri ecologisti, hanno tenuto il 
Congresso di costituzione del nuovo soggetto politico Euro-
pa Verde, avviando un nuovo capitolo della storia dell’ecolo-
gia e della politica del nostro Paese. 

Perché il progetto sia maggiormente chiaro e si comprenda 
che esso fa parte di quello condiviso dai movimenti globali, 
è stato adottato il simbolo dell’European Green Party, con-
sapevoli che è ora il momento di agire tutti insieme, su scala 
planetaria, e che non c’è più tempo se si vuole evitare che la 
Terra bruci.

35 ANNI DI LOTTE E CONQUISTE AMBIENTALI

In copertina: quercia secolare “La Regina di Trebbana” - Marradi / Foto: Alessandro Ronchi
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RIFIUTI
La Grande muraglia verde, un progetto visionario per 

realizzare un fascia boscata dal Senegal fino al Corno 

d’Africa, lunga 7.800 km e larga 15 nel 2030 dovrebbe 

catturare 250 mln di ton di CO2  per 10 mln di posti di 

lavoro.  Inoltre l’’UNCCD propone la neutralità del degrado 

del suolo, il suo ripristino per renderlo più resiliente 

e incrementare la resa agricola per dare sicurezza 

alimentare e benessere economico alle popolazioni.

La desertificazione dovuta al riscaldamento globale 

investe Circa 3 miliardi di persone che vivono in zone aride, il 

46,2 % delle terre emerse. Ogni anno si degradano in Asia e 

Africa 4,18 milioni di km2, la metà della superficie dell’UE. Da 

qui al 2050, circa 700 milioni di persone potrebbero  migrare 

per scarsità di risorse e precipitazioni.

Particolarmente colpito è il Sahel, che taglia 

orizzontalmente l’Africa. 
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DeSERTIFICAZIONEla grande muraglia verde
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Deforestazionemille miliardi di alberi
Nelle foreste tropicali si abbattono 15,3 Mld/anno di alberi 

per pascoli, allevamenti e agricoltura intensiva, legname, 

incendi e altre attività economiche in sostenibili. Nel 2020 

sono stati abbattuti 4,2 mln di ha di foreste primarie (+ 12%) 

distruggendo biodiversità e riducendo l’assorbimento di CO2.

Le foreste di Brasile, Indonesia, Congo, e Madagascar 

stanno soffrendo per la deforestazione

e con loro i popoli indigeni. 

Il World Economic Forum ha lanciato nel 2020 la One 

Trillion Trees Iniziative, per la forestazione globale. La 

dichiarazione del G20 di Roma: “piantare collettivamente 

1.000 Mld di alberi sugli ecosistemi più degradati del 

pianeta”, ha acceso le speranze. Alla Cop26 100 Stati,

l’85% della sup. forestale terrestre, si impegnano 

a fermare la distruzione delle foreste entro il 2030.

Si investiranno 19,2 Mld di USD. 
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I rifiuti urbani prodotti in Italia nel 2019 sono stati circa 

30 mln di ton,  oltre 500 kg / ab, a cui si aggiungono 154 

mln di ton di rifiuti speciali e 10,1 mln di ton di pericolosi, 

prodotti dalle aziende. Le quantità crescono annualmente 

ma la gestione è insoddisfacente nel  recupero e riciclo, 

l’incenerimento e le discariche, con inquinamento di suolo e 

aria. La criminalità ne smaltisce illegalmente,

esporta o incendia grandi quantità.

RIDUCI, RIUSA RICICLA. Gli obiettivi : riduzione della quantità 

prodotte, eliminazione dell’usa e getta, separazione alla 

fonte, riciclaggio, riuso e riparazione, la messa in atto 

dell’economia circolare. Riprogettare gli oggetti per 

recuperare i materiali, renderli riparabili, riutilizzabili.

Le tariffe incoraggino le azioni virtuose e penalizzino

le altre. Combattere la criminalità che ha fatto dei rifiuti

il suo 2° business, la droga.

RIFIUTI RIDUCI, RIUSA, RICICLA
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La copertura artificiale del suolo è arrivata al 9,15%  

rispetto alla media UE del 4,2% e continua a velocità 

elevate. Nell’ultimo anno, si sono consumati altri 56,7 km2 , 

più di 15 ha/giorno quasi 2 mq al secondo di aree naturali e 

agricole, sostituite da edifici, infrastrutture, insediamenti 

commerciali, produttivi e logistici impermeabilizzando 

ulteriormente il territorio. nonostante la stabilità della 

popolazione con costi e rischi crescenti.  

Un vasto movimento da anni si batte per una legge che 

limiti i processi di trasformazione del nostro territorio, 

contrastando la perdita di una risorsa fondamentale,

il suolo, con le sue funzioni e i relativi servizi ecosistemici. 

Occorre indirizzare l’attività edilizia sul recupero e 

la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 

incentivando le delocalizzazioni dalle zone fragili

e a rischio e attuare il de-sealing.

CONSUMO DI SUOLO RINATURALIZZARE
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MAGGIO
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In Italia se ne usano 150mila ton /anno, il 30% dell’UE, sostanze 

tossiche che finiscono nell’aria, nell’acqua,

nel suolo e nei prodotti alimentari, contaminando l’ambiente.

Gli effetti tossici di insetticidi, fungicidi e diserbanti

non riguardano solo parassiti e erbe infestanti ma agiscono 

sulla salute umana, danneggiando l’ecosistema. Api, farfalle, 

insetti e alcune specie di uccelli stanno scomparendo. Perfino i 

corsi d’acqua sono inquinati dai residui di pesticidi.

è l’iniziativa dell’Eu food policy coalition che si pone un 

obiettivo più ambizioso del Green Deal per ridurre dell’80% 

i pesticidi chimici entro il 2030 ed eliminarli entro il 2035 

mentre Farm to Fork e Biodiversity 2030 si fermano

al 50%. Purtroppo la PAC non sostiene adeguatamente

gli 80 mila agricoltori biologici italiani che coltivano

2 mln di ha, conciliando attività agricola con

gli equilibri naturali e gli ecosistemi.

PESTICIDI SALVIAMO API E AGRICOLTORI





RIFIUTI

LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA

1 2 3 4 5
6 7 8 9 10 11 12
13 14 15 16 17 18 19
20 21 22 23 24 25 26
27 28 29 30

GIUGNO
VERDE 2022

8 mln di ton, soprattutto di microplastiche e plastica 

monouso, finiscono ogni anno in mare provocando la morte 

di tartarughe, uccelli, pesci, balene e delfini. Plastica che 

galleggia per poi depositarsi nei fondali, microplastiche 

invisibili contenute in detersivi, cosmetici, vernici hanno 

invaso i mari e gli oceani contaminandoli e, entrate nella 

catena alimentare, mettono a rischio la nostra salute.

Per difendere il mare, fonte di vita per uomini e animali, 

sono necessarie la riduzione della produzione di plastica 

e dell’usa e getta, insieme con la severa regolamentazione 

del settore e l’uso di materiali totalmente biodegradabili. 

La strategia dell’UE per la plastica intende intervenire su 

progettazione, utilizzo e riciclo dei prodotti, rendendo la 

raccolta differenziata economicamente più interessante e 

riducendo la quantità di rifiuti di plastica.

UN MARE DI PLASTICA UN MARE PULITO
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La varietà di specie animali e vegetali del nostro pianeta 

sta scomparendo a un ritmo allarmante per disboscamento, 

monocolture intensive, urbanizzazione, caccia e pesca, 

commercio illegale, cambiamento climatico, inquinamento. Gli 

scienziati (relaz. ONU 2019) stimano l’estinzione per 1 mln di 

specie (su un tot stimato di 8 mln ), nel giro di pochi decenni. 

Alcuni ricercatori ritengono che si stia attraversando la 6° 

estinzione di massa del Pianeta.

Va riportata la natura nella nostra vita e protetto 

almeno il 30% sia delle zone terrestri e marine europee 

(foreste, zone umide, torbiere, praterie ed ecosistemi 

costieri) e preservato il 10% di oceani e ecosistemi ricchi di 

carbonio, con obiettivi vincolanti.  L’UE deve assumere un 

ruolo guida nella conferenza dell’ONU COP15 per assicurare 

che entro il 2050 tutti gli ecosistemi del mondo siano 

ripristinati, resilienti e adeguatamente protetti.

BIODIVERSITà SALVIAMO GLI ORANGHI!
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AGOSTO
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Per l’IPCC le emissioni globali devono essere dimezzate 

entro il 2030 e essere totalmente azzerate entro il 2050. 

Continuando ad emettere CO2 ai ritmi odierni, la temperatura 

del Pianeta aumenterebbe più di 1,5° in pochi anni con rischi 

molto elevati per l’umanità, la biosfera e le economie. Dopo 

un deludente G20 a Roma i paesi dell’ONU si sono incontrati 

per la Cop26 a Glasgow con risultati ancora insoddisfacenti 

nonostante un debole accordo fra USA e Cina.

Il grande movimento di giovani, che ha confidato in un serio 

accordo fra i paesi produttori di emissioni che sono causa 

del cambiamenti climatici, ha manifestato la propria 

delusione per l’indeterminatezza degli impegni per invertire 

la rotta e salvare il Pianeta. Ancora rinvii, ancora carbone, 

ancora motori endotermici, ancora le lobby di gas e petrolio 

a dettare l’agenda. Con una certezza: la moltitudine

di ragazzi continuerà battersi.

COP 26 = BLA BLA BLA
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SETTEMBRE
VERDE 2022

200 mila morti dal 1860 a oggi per terremoti e alluvioni, e 

dal 1945 7 mld di spesa all’anno per ricostruzioni. Il 16,6% 

del territorio, pari a 50 mila km² è incluso nelle classi a 

maggiore pericolosità per frane e alluvioni. Oltre 550mila 

edifici, il 4%, è in aree a pericolosità da frana elevata 

e molto elevata. Più del 9%, oltre 1mln, sono in zone 

alluvionabili. 7 mln vivono in zone a rischio nell’88% dei 

Comuni; 20 mila km di fiumi sono intubati sotto le nostre città. 

Da tempo si sa cosa fare : riunificare le competenze,

operare per bacini fluviali; rinaturalizzare i fiumi, 

realizzare casse di espansione, fare pianificazione da cui seguano 

progetti di difesa del suolo, rafforzare la  vigilanza, il sistema

di allerta e protezione delle popolazioni , delocalizzare gli edifici 

posti in aree a rischio. Ricostituire la capacità progettuale

nella PA. Si attendono gli interventi del PNRR nonostante

risorse ancora insufficienti.

DISSESTO IDROGEOLOGICO
DIFENDIAMO IL SUOLO
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OTTOBRE
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In Italia provoca oltre 80 mila morti l’anno, dei quali 59.630 

per il particolato (PM10 e Pm 2.5), 17.290 per il diossido di 

azoto (NO2) e 5.569 per l’ozono a livello del suolo”. 

Il nostro Paese detiene il primato europeo. I principali 

responsabili : i  combustibili fossili per l’elettricità,

i trasporti, l’industria, le abitazioni, il trattamento dei 

rifiuti; Secondo il CNR l’inquinamento atmosferico

favorisce la diffusione del Covid 19. 

Ridurre l’inquinamento atmosferico e migliorare la salute 

richiede un approccio integrato e multidisciplinare tra attori 

e funzioni, a cominciare dalla riduzione dei combustibili 

fossili, dalla pianificazione ai trasporti, dalla politiche 

per la riduzione delle emissioni, al rispetto degli standard 

dell’UE, alla attuazione di politiche energetiche

“low carbon”, alla chiusura degli inceneritori, 

alla estensione del monitoraggio.

INQUINAMENTO DELL’ARIARESPIRIAMO
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NOVEMBRE
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La rete stradale è costantemente intasata, le nostre città 

soffocano nel traffico e nello smog. Il sistema di mobilità è 

incentrato sul mezzo privato costituito da veicoli su gomma 

alimentati dagli inquinanti combustibili fossili. Il parco 

veicolare circolante è di circa 53 mln di veicoli con 39,7 mln 

di auto, 666 ogni 1.000 abitanti. nel 2019 si sono registrati 

172 mila incidenti con oltre 3 mila decessi e 241 mila feriti. 

Incalcolabile il numero di ore perse per ingorghi  e blocchi. 

Per invertire la rotta nella mobilità urbana occorre potenziare 

lo smart working  per decongestionare le città;

pianificare gli orari per ridurre le ore di punta e utilizzare meglio 

i servizi; ampliare i servizi di sharing mobility, promuovere

la mobilità ciclistica, potenziare il trasporto pubblico con 

tramvie e bus elettrici e la funzione del mobility manager; 

riorganizzare la logistica, elettrificare i veicoli,

ampliare ztl e low emission zone. 

DI TRAFFICO SI MUORELIBERIAMOCI DAL TRAFFICO
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DICEMBRE
VERDE 2022

Three Mile Island, Chernobyl e Fukushima hanno mostrato 
l’immane pericolosità del nucleare. Insostenibile economicamente 

sopravvive solo grazie all’enorme finanziamento pubblico 
e alla proroga della operatività di altri 20 anni, ( Francia e 

USA). Il costo dell’energia è altissimo,  il problema delle scorie 
è irrisolto. Ciò nonostante alla COP la lobby nuclearista ha 

tentato di far classificare “verde” l’atomo mentre in UE ha 
tentato di inserire il nucleare nella tassonomia

degli investimenti sostenibili.

Milioni di giovani e scienziati vogliono lasciarsi alle spalle una 

eredità fallimentare per la sopravvivenza stessa della

specie umana sul pianeta. L’ Italia per ben 2 volte col referendum

ha detto no al nucleare, L’anno prossimo l’ultimo reattore 

tedesco verrà chiuso. Nella Ue, nel 2020  le rinnovabili

hanno sorpassato sia la produzione nucleare

che quella termoelettrica.

Il futuro dell’energia è costituito dal sole e dal vento.

NUCLEARE NO GRAZIESOLE E VENTO



Antartide - Pinguini Adelia  Foto: Sauro Turroni

Fioritura - Piangrande Umbria  Foto: Alessandro Rossetti

Camosci - Parco Nazionale dei Monti Sibillini 
Foto: Alessandro Rossetti

Sasso Fratino -  Parco Foreste Casentinesi e M. Falterona 
Foto: Nicola Andrucci

Coltura biologica - Brisighella  Foto: Andrea Gulminelli

Cormorani - Alto adriatico  Foto: Sauro Turroni

Everest - Nepal  Foto: Emanuela Fagioli

Appennino Faentino  Foto: Andrea Gulminelli

Faggeta - Abruzzo  Foto: Andrea Gulminelli

Gola di Vintgar, Bled - Slovenia  Foto: Alessandro Ronchi

Fenicotteri - Parco del Delta del PO 
Foto: Andrea Gulminelli

Ils Laufas - Islanda  Foto: Ada Grilli

Europa Verde – Verdi
Via Valenziani 5 - 00187 – Roma
info@europaverde.it

https://europaverde.it

C
o

nc
ep

t:
 S

au
ro

 T
ur

ro
ni

 e
 G

iu
se

p
p

e 
To

lo
 | 

Pr
o

g
et

to
 g

ra
fic

o
 G

iu
se

p
p

e 
To

lo
 -

 C
as

a 
W

al
d

en
 C

o
m

un
ic

az
io

ne
 | 

St
am

p
at

o
 s

u 
ca

rt
a 

ric
ic

la
ta

 c
er

tifi
ca

ta
 F

SC


